
 
 

 
 
E’ nel pretorio di Gerusalemme che Gesù si professa davanti a Pilato “Re dei giudei”, cioè 
Messia, l’inviato da Dio al suo popolo. Ma mai come allora Gesù si rivela come un Re para-
dossale, un “Re al contrario”, perché non ha alcun potere mondano, non ha la gloria, né la 
forza dei re della terra. Al contrario, proprio nella nudità di un uomo trattato come schiavo, 
torturato e incoronato di spine, si rivela quale unico e vero Re di tutto l’universo, con una 
gloria che nessuno può strappargli, la gloria di chi ama fino alla fine, di chi sa dare la vita 
per tutti gli uomini, rimanendo fedele nell’amore al disegno redentivo del Padre. Gesù ha so-
lo la gloria dell’amore vissuto fino in fondo senza mai contraddirlo. 
Nella narrazione di san Giovanni la passione di Gesù è scandita da undici scene, al centro sta 
la scena (la sesta) dell’incoronazione di spine, che è il vertice della rivelazione dell’identità di 
Gesù (cf. Gv 19,1-3). Dopo essere stato flagellato come uno schiavo, i soldati si accaniscono 
contro di lui e irridono la sua pretesa regale, gli mettono sul capo una corona di spine e lo 
rivestono di un manto di porpora come quello dei re della terra.  
E’ una intronizzazione da burla che comporta l’omaggio dei soldati che si prostrano davanti a 
lui e mentre gli danno schiaffi, lo salutano: “Salve, Re dei giudei!” (Gv 19,3). E’ così però che 
viene rivelata la vera regalità di Gesù, Servo del Signore e Redentore del mondo. 
Davanti al procuratore romano, Pilato, che sospetta una sua pretesa politica, e gli dice: 
“Dunque tu sei re?”, Gesù risponde: “Tu lo dici: io sono Re”. Gesù è Re, ma non secondo 
questo mondo; egli è venuto in questo mondo, con una missione: essere testimone della ve-
rità!  

Gesù è testimone della verità di un Dio, il Padre, che “ha tanto amato il mondo, l’umanità in-
tera, da darle suo Figlio”. Gesù è testimone della verità di un Dio che è tutto per l’uomo, per 
il vero destino e la grande dignità di ogni uomo che è chiamato a essere “figlio di Dio”. 
Questa è una verità che deve essere ‘fatta’, costruita, realizzata da ogni uomo e da ogni 
donna, che vuole salvarsi da questo mondo di ingiustizia e falsità. 
La verità di cui Gesù è garante non è una idea astratta, non è neppure riducibile a una dot-
trina morale, ma è innanzitutto una “vita” da vivere, la vita di Gesù, la vita di un uomo capa-
ce di donarsi fino alla morte, dunque la vita di Dio stesso che è dono e perdono. 
 
 
 
 
 
 
 

Solennità di Cristo Re:  
Gv 18,33-37 

Calendario liturgico 
 

8 - DOM. GESÙ CRISTO RE 

2 Sam 7,1-7;  1 Cor 1,9b-14; Gv 18,33c-37 

Dio ti ha consacrato con olio d'esultanza 

9 Lunedì - Dedicazione Basilica Lateranense 

1 Re 8,22-23.27-30; 1Cor 3,9-17; Gv 4,19-24 

Adoriamo il Signore nella sua santa casa 

10 Martedì - S. Leone Magno 

Ap 21,9-14; Mt 24,45-51 

Il Signore ama Gerusalemme come una sposa 

11 Mercoledì - S. MARTINO DI TOURS 

Sir 44,16-45,16; 1Tim 3,16-4,8; Mt 25,31-40  

Salirò all'altare di Dio, gioia della mia giovi-

nezza 

12 Giovedì - Feria 

Ap 22,1-5; Mt 25,14-30  

Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe 

13 Venerdì - S. Omobono; S. Francesca Cabrini 

Ap 22,6-13; Mt 25,31-46 

Vieni Signore: ha sete di te l'anima mia 

14 Sabato - Feria 

Dt 31,9-18; Rm 3,19-26; Mc 13,5a.33-37 

Date gloria al Signore nel suo tempio santo 

15 DOM. Ia DI AVVENTO – ANNO  B 

Is 24,1 6b-23; 1 Cor 1 5,2 2-28; Mc 13,1-2 7 

Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi 

saremo salvi 
 

PARROCCHIA SANTUARIO 

B. VERGINE DEI MIRACOLI 

SARONNO – DIOCESI DI MILANO 

Tel. 029603027 
 

Sacerdore referente 
Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 
In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

Il Papa ha esteso a tutto il mese di novembre la possibilità di accogliere l'indulgenza 

plenaria per i nostri cari defunti, precedentemente riservata solo per l'ottava dei De-

funti. Tutti abbiamo un impegno di giustizia e riconoscenza per tanti famigliari ed ami-

ci che ci hanno lasciato in questo mondo e che attendono le nostre preghiere per arri-

vare presto a contemplare pienamente il volto di Dio. 

DIACONIA DELLA CARITÀ 

 

Caritas 

Via Roma n.5 

lunedì e giovedì  

dalle ore 16 alle ore 18 

 

S. Vincenzo 

Via Roma n.5 

martedì e venerdì  

dalle ore 16 alle ore 19 

 

Centro Aiuto alla Vita (CAV) 

Piazza Libertà n.2 

martedì dalle ore 17 alle ore 19 

sabato dalle ore lo alle ore 12 

 

Amici di Betania –  Mensa 

Via Piave n.66 (Casa di Marta)  

dal lunedì al venerdì  

dalle ore 12.15 alle ore 13.15 

 

Servizio docce e vestiti uomo 

Via Piave n.66 (Casa di Marta) 

sabato dalle ore 13.3o alle ore 

15.30 

 


